
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 14 marzo 2024 
Vangelo della V dom. Quaresima 

Il chicco di grano caduto in terra 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 

 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

❖ Invocazione di perdono: Salmo 50 (a cori alterni)  
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
 

Purificami con issopo e sarò mondo;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
 

Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso.  

 

♫ Misericordias Domini in aetenum cantabo 
 

❖ Dal Vangelo secondo Giovanni (12, 20 - 33) 
 In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta 
l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la 

propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono 
io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa 
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo 
nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato 
e lo glorificherò ancora!». 
 La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era 
stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, 
ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva 
questo per indicare di quale morte doveva morire. 
 
♫ Misericordias Domini in aetenum cantabo 
 

 
1L È una pagina evangelica davvero ricca di suggestioni 
quella che ci viene donata in questa quinta domenica di 
Quaresima. Siamo ancora a Gerusalemme, nel tempio. 
Quel tempio che Gesù aveva purificato dalla presenza dei 
mercanti perché tornasse ad essere autentica casa di 
preghiera. Il gesto, clamoroso, doveva aver fatto molto 
parlare.  Capiamo allora la richiesta di quei greci che a 
Filippo chiedono: “Vogliamo vedere Gesù”. Chi sarà 
questo Gesù di cui tutti parlano? Sulla cui persona i pareri 
si dividono e gli animi si scaldano? Anche noi, come loro, 
vogliamo vedere Gesù. Desideriamo con tutto il cuore 
vedere il suo volto, perché chi vede lui vede il Padre. Gli 
apostoli si fanno interpreti di questo desiderio presso 
Gesù. E Gesù risponde in modo strano, almeno 
apparentemente. Parla di un chicco di grano che per 
portare frutto deve morire e poi aggiunge che se 
vogliamo salvare la nostra vita dobbiamo trovare la forza 
e il coraggio di perderla per amore. Insomma, se 
vogliamo vedere Gesù dobbiamo inserirci nella sua logica 
di sacrificio e di dono. Non puoi vedere Gesù se non sei 
disposto a sperimentare in prima persona il suo 
messaggio di amore. Vede solo chi ama, fino al dono di 
sé. Se vuoi avere la prova che la fede è vera, non puoi 
restare in panchina, devi buttarti e iniziare a viverla, 
concretamente. Finché resti osservatore esterno non 
potrai mai capire e non potrai vedere. Questo provoca 
un certo turbamento. Lo ha provocato in Gesù e lo 
provoca in ogni discepolo, anche in ciascuno di noi. 
Perché l’idea di buttarsi senza adeguate garanzie e 
addirittura di rinunciare a sé stessi crea sempre un senso 
di paura e un desiderio di fuga. Ma per quanto turbato 
da questa prospettiva, poi senti che lui ti attira a sé con 
un amore dolcissimo e davvero irresistibile. Gesù ci ama 
e quello che ci chiede di fare non è per la nostra rovina, 
ma al contrario per la nostra salvezza. Se pensi solo e 
primariamente a te stesso perderai tutto, resterai con 
niente in mano. Se segui Gesù nella strada del dono di te, 
allora la vita ti sarà ridonata, in abbondanza. È questa la 
vita eterna, la gloria di Dio che si manifesta 
luminosissima a chi ripone nel Vangelo la propria 
speranza. 
 
♫ Canto: Resto con te 
Seme gettato nel mondo, Figlio donato alla terra, 
Il tuo silenzio custodirò 
In ciò che vive e che muore 
Vedo il tuo volto d'amore: 
Sei il mio Signore e sei il mio Dio. 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte io 
Lo so che Tu abiti il mio buio 
Nell'attesa del giorno che verrà 
Resto con Te. 



Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai. 
Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai. 

Tu sei Re di stellate immensità 
E sei Tu il future che verrà 
Sei l'amore che muove ogni realtà 
E Tu sei qui Resto con Te 

 

❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da un Messaggio di san Giovanni Paolo II  
Non siate sorpresi poi se sul vostro cammino incontrate 
la Croce. Gesù non ha forse detto ai suoi discepoli che il 
chicco di grano deve cadere in terra e morire per poter 
portare molto frutto? Indicava così che la sua vita donata 
fino alla morte sarebbe stata feconda. Lo sapete: dopo la 
resurrezione di Cristo, mai più la morte avrà l’ultima 
parola. L’amore è più forte della morte. Se Gesù ha 
accettato di morire sulla croce, facendone la sorgente 
della vita e il segno dell’amore, non è né per debolezza, 
né per gusto della sofferenza. È per ottenerci la salvezza 
e farci fin d’ora partecipi della sua vita divina. Siate gli 
amici entusiasti di Gesù che presentano il Signore a 
quanti desiderano vederlo, soprattutto a quanti sono da 
lui più lontani. Filippo e Andrea hanno condotto quei 
“greci” a Gesù: Dio si serve dell’amicizia umana per 
condurre i cuori alla sorgente della divina carità. 
Sentitevi responsabili dell’evangelizzazione dei vostri 
amici. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, *eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli.  
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, *  
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 
 

Anima di Cristo, santificami.  

Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami.  

Acqua del costato di Cristo, lavami. 

Passione di Cristo, confortami.  

O buon Gesù, esaudiscimi. 

Dentro le tue piaghe, nascondimi.   

Non permettere che io mi separi da te. 

Dal nemico maligno, difendimi.  

Nell’ora della morte, chiamami. 

E fa’ che io venga a te per lodarti  

con i tuoi santi nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 

♫Canto: Adoro Te  
Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
Roveto che mai si consumerà,  
presenza che riempie l’anima. 

Adoro Te, fonte della Vita,  
adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza Tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego  
perché il mondo ritorni a vivere in Te. 

 

O Padre, 
che hai ascoltato il grido del tuo Figlio, 

obbediente fino alla morte di croce, 
dona a noi, che nelle prove della vita 

partecipiamo alla sua passione, 
la fecondità del seme che muore, 

per essere un giorno accolti 
come messe buona nella tua casa. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 
 

Benedizione Eucaristica  
 

♫ Canto: DAL PROFONDO SIGNORE 
Dal profondo, o Signore, gridiamo il tuo nome 
Dalle strade del mondo vogliamo tornare a te 
Dal profondo, o Signore, gridiamo il tuo nome: 
Solo in te la vita risplenderà 

E tu ci guiderai sulla via che porta a te 
Donerai salvezza all’umanità 
E Tu accoglierai l’uomo che ritorna a te 
Una grande festa tu farai per lui. 

E tu illuminerai ogni nostra oscurità 
Splenderà il tuo volto dentro di noi 
E tu ridonerai la tua pace all’umanità 
E verrà il tuo regno in mezzo a noi 


